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Le corti interne sono tra gli elementi 
più riconoscibili dell'impianto otto-
centesco e svolgono un ruolo cen-
trale nella riorganizzazione degli 
spazi aperti. Nascono dalla struttura 
a padiglioni: i diversi corpi di fabbri-
ca, succedendosi, lasciano tra loro 
una serie di spazi racchiusi, ognuno 
legato in modo diretto alle funzioni 
che si trovano al piano terra. Non 
sono immaginate come spazi di ri-
sulta tra un edificio e l'altro, ma sono 
ambienti esterni veri e propri, che 
stanno accanto alle funzioni interne 
e le completano. Le corti non ven-
gono trattate tutte allo stesso modo, 
ma vengono distinte in base alle 
funzioni che si sviluppano intorno a 
ciascuna di esse e al grado di acces-
sibilità previsto per quella parte del 
complesso. Ne sono risultate cinque 
tipologie: le corti legate all'abitare, la 
corte legata allo studio, la corte le-
gata alla città e alla cultura, il giar-
dino espositivo di Quarto Pianeta e 
l'arena del centro sociale. La sud-
divisione delle corti segue da vicino 
quella degli ambiti funzionali con cui 
è organizzato il complesso. Le corti 
legate all'abitare si affiancano ai pa-
diglioni residenziali, mentre quella 
legata allo studio prolunga all'aper-

to l'ambito dello Studiare. La corte 
della città e della cultura si trova tra 
le funzioni culturali e quelle di acco-
glienza, e vi affacciano il padiglione 
di Quarto Pianeta e il padiglione 22. 
L'arena, infine, mette in relazione 
l'ambito Cultura e città con quello 
del Benessere e tempo libero, grazie 
alla presenza nello stesso padiglio-
ne della sala Tenco, del bar e delle 
attività motorie. Le corti legate all'a-
bitare sono le più vicine alla residen-
za degli studenti e hanno il carattere 
di giardini condivisi e tranquilli. Qui 
prevale il verde: il prato è la super-
ficie principale e i percorsi lo attra-
versano con un andamento morbido 
e sinuoso, senza dividerlo in parti 
troppo nette. Lungo i tracciati ci sono 
piccole aree attrezzate, con sedute e 
zone d'ombra, pensate per fermarsi 
nella vita di tutti i giorni. Possono es-
sere un luogo d'incontro, ma anche 
un modo per estendere all'aperto gli 
ambienti comuni dello studentato. Le 
aree attrezzate hanno forme organi-
che e stanno dentro il prato senza 
interromperne la continuità. La loro 
posizione permette usi diversi nello 
stesso spazio. Non è stato stabilito 
con rigidità cosa debba accadere in 
ogni punto della corte, ma è stato la-

Le corti interne
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sciato un margine di flessibilità, più 
adatto al modo in cui lo studentato 
verrà vissuto giorno per giorno dai 
residenti. La corte legata allo stu-
dio si caratterizza per la presenza di 
spazi di studio all'aperto. Porta fuori 
dagli edifici una parte delle attività 
dell'ambito Studiare, offrendo a chi 
studia un'alternativa alle sale inter-
ne. La corte legata alla città e alla 
cultura ha un carattere più urbano.
Al suo interno si svolgono spesso 
attività che riguardano la cittadinan-
za nel suo insieme, come spettacoli 
o comizi. Questo la rende un punto 
di contatto tra le funzioni culturali e 
quelle di servizio. Il progetto prevede 
una pavimentazione in ghiaia stabi-
lizzata drenante con resina, in grado 
di ospitare configurazioni diverse a 
seconda delle necessità. Nei giorni 
ordinari lo spazio serve per passa-
re e sostare, e all'occorrenza può 
essere trasformato per eventi, con-
ferenze, esposizioni o altre attività 
collettive. Le aree verdi alberate re-
stano presenti e mantengono il lega-
me con il sistema paesaggistico del 
complesso, senza togliere flessibilità 
allo spazio centrale.
Il giardino espositivo di Quarto Pia-
neta possiede già una propria fun-
zione avviata: ospita attualmente 
alcune opere legate al Museo delle 

Forme Inconsapevoli. Il progetto non 
introduce quindi una funzione nuo-
va, ma riconosce il valore dell'uso in 
corso e punta a rafforzarlo, amplian-
done le potenzialità e l'offerta.
Le azioni riguardano soprattutto la 
manutenzione del verde, in modo da 
mantenere il giardino adatto a ospi-
tare questa attività. 
Anche l'arena del centro sociale ha 
una funzione già avviata, ma in que-
sto caso viene risistemata. Vi affac-
ciano il padiglione 7, che ospita la 
sala Tenco, il bar Il Glicine e l'ambito 
benessere con una sala corsi e una 
sala di fisioterapia, e il padiglione 16, 
che al piano terra ha funzioni lega-
te all'ambito città e cultura. L'arena 
può ospitare anche attività motorie 
all'aperto e diventa così una sorta di 
specchio esterno delle funzioni lega-
te al fitness che si svolgono dentro il 
padiglione 7.
Anche la sistemazione delle corti se-
gue il cronoprogramma e le fasi di 
spostamento delle funzioni. Mentre 
nel comparto novecentesco viene 
preparato lo spazio che accoglierà 
una funzione oggi ospitata nel com-
parto ottocentesco,in quest'ultimo 
viene sistemata la corte che si af-
faccia sul padiglione interessato dal 
futuro spostamento. In questo modo, 
quando l'operazione si conclude e il 
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padiglione passa alla nuova funzio-
ne, la corte corrispondente e la nuo-
va utenza potrà da subito usufruirne.
Le corti non vengono quindi realiz-
zate in parallelo alle fasi di trasfor-
mazione dei padiglioni per evitare di 
lasciare spazi aperti incompiuti ac-
canto a edifici già in uso.
Le corti sono anche lo spazio in cui 
si incontrano le diverse popolazioni 
del complesso. Il progetto mantiene 
nel comparto storico le realtà sociali, 
culturali e assistenziali già presenti, 
come la RSA Le Tegole sul Mare, 
il Centro Diurno Franco Basaglia, il 

Museo delle Forme Inconsapevoli e 
Spazio 21, e introduce la nuova co-
munità studentesca senza sostituir-
la. Studenti, abitanti delle strutture 
assistite, operatori, associazioni e 
cittadini condividono lo stesso siste-
ma di corti e percorsi, pur mantenen-
do spazi e livelli di autonomia diffe-
renti. Il progetto non presuppone che 
la sola vicinanza produca integrazio-
ne, ma prepara le condizioni perché 
gli incontri possano avvenire.
I percorsi sono in ghiaia stabilizzata 
drenante con resina. La scelta della 
ghiaia stabilizzata drenante con re-

Accesso principale al complesso Area verde attrezzata vista dall'alto Evento collettivo
A B C
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Evento collettivo

sina non risponde solo a una neces-
sità estetica di continuità visiva, ma 
garantisce un'elevata permeabilità 
del suolo, riducendo l'effetto "isola 
di calore" e migliorando la gestione 
delle acque meteoriche all'interno 
dell'ex complesso ospedaliero.
La stessa superficie, compatta e re-
golare, è percorribile senza difficoltà 
anche con carrozzina, deambula-
tore o passeggino. Questo conta in 
un luogo dove le corti sono usate 
ogni giorno anche dagli ospiti della 
RSA Le Tegole sul Mare e del Cen-
tro Diurno Franco Basaglia, oltre che 

dagli studenti e dai cittadini. I per-
corsi sono gli stessi per tutti, senza 
tracciati separati per chi ha difficoltà 
di movimento.
La vegetazione comprende chinotto 
di Savona (Citrus myrtifolia), gelso-
mino azzurro (Plumbago auriculata), 
oleandro (Nerium oleander) e pitto-
sporo (Pittosporum tobira). Le ultime 
due specie dialogano con le siepi già 
presenti attorno al complesso, così 
il verde nuovo si lega a quello esi-
stente. Dal punto di vista botanico, 
la selezione delle essenze arbustive 
ed arboree valorizza l'identità mi-

Area verde attrezzata Attività temporanea
C D E

Le immagini sono frutto di  un 
elaborazione propria con sup-

porto di strumenti di intelligenza 
artificiale e post-produzione in 

Adobe Photoshop.



194

croclimatica ligure e mediterranea. 
L'uso del Citrus myrtifolia (chinotto 
di Savona) introduce un forte ele-
mento di identità locale e sensoriale, 
integrando la dimensione olfattiva e 
visiva nella fruizione quotidiana de-
gli spazi. L'alternanza tra la fioritura 
stagionale del Plumbago auricula-
ta e le quinte vegetali permanenti 
di Pittosporum tobira garantisce un 
paesaggio dinamico e mutabile du-
rante tutto l'arco dell'anno, offrendo 
riparo visivo e acustico e rafforzando 
la micro-biodiversità urbana.
Oltre al valore funzionale e sociale, 
le corti hanno anche un effetto sul 
comfort ambientale dell'intervento. 
La combinazione di prato permea-
bile, pavimentazioni drenanti e albe-
rature riduce il calore accumulato in 
estate e crea zone d'ombra dove si 
sta bene anche nelle ore più calde. 
In questo modo le corti si possono 
usare per gran parte dell'anno e non 
restano semplici spazi di passaggio. 
Le corti formano così una sequenza 
di spazi aperti diversi tra loro ma co-
erenti: giardini più raccolti e residen-
ziali, spazi legati allo studio e alla so-
cialità, corti più urbane dedicate agli 
eventi e alle attività collettive. Que-
sta varietà non spezza l'unitarietà 
dell'intervento, che si regge su tre 
punti fondamentali: la continuità del 

verde, l'uso di materiali ricorrenti e 
un disegno dei percorsi che segue la 
distribuzione interna del complesso 
residenziale.
Le corti sono quindi una parte attiva 
della rigenerazione poichè mettono 
in relazione funzioni che altrimenti 
resterebbero distinte e vengono inol-
tre sistemate man mano che i padi-
glioni cambiano uso, in modo da es-
sere già utilizzabili quando le nuove 
funzioni entrano in attività. Gli spazi 
interni dell'antico impianto ospeda-
liero diventano così luoghi in cui fer-
marsi, incontrarsi e stare insieme.
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Le immagini sono frutto di un 
elaborazione propria con sup-

porto di strumenti di intelligenza 
artificiale e post-produzione in 

Adobe Photoshop.

(Sinistra) Attività motorie e bar 
all'interno dell'Arena del centro 

sociale.

(Sinistra) Studenti e cittadini 
presso il Giardino polifunzionale.

(Destra) Utenza lungo un 
corridoio esterno.

(Destra) Esposizione presso il 
Giardino espositivo.
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Esiti della strategia progettuale

La tesi è partita dall'idea di consi-
derare l'ex Ospedale Psichiatrico di 
Quarto non come un problema da 
risolvere, ma come una risorsa da 
reinterpretare, individuando nella 
funzione universitaria l'occasione per 
proseguire il processo di apertura av-
viato con la deistituzionalizzazione. 
Il percorso svolto, dai modelli in-
sediativi universitari e dal sistema 
dell'Ateneo genovese fino alla ri-
costruzione storica e allo stato di 
fatto del complesso, ha permesso 
di fondare il progetto su condizio-
ni precise: la persistente carenza 
di posti letto per studenti, un com-
plesso frammentato nelle funzioni 
e solo in parte integrato nella vita 
del quartiere, un patrimonio edilizio 
e paesaggistico di grande valore. 
La proposta risponde a queste con-
dizioni attraverso cinque azioni. 
Riconnettere e aprire: il progetto ur-
banistico mette in relazione le due 
quote del complesso, amplia gli ac-

cessi e rafforza la rete pedonale. 
Valorizzare: la fascia boscata pas-
sa da limite in stato di abbandono a 
componente principale del disegno. 
Riorganizzare: la ridistribuzione del-
le funzioni supera parte della fram-
mentazione esistente e libera i pa-
diglioni ottocenteschi per i 270 posti 
letto dello studentato, senza sostitu-
ire le attività sanitarie, assistenziali, 
sociali e culturali che già presidia-
no il complesso, le quali vengono 
riorganizzate e, dove necessario, 
trasferite nel nuovo polo sanitario. 
Calibrare: un gradiente di accessibi-
lità distingue gli spazi riservati ai re-
sidenti, quelli aperti agli studenti Uni-
Ge e quelli aperti alla cittadinanza. 
Un cronoprogramma in cinque 
fasi, distribuite su circa dieci anni, 
rende il processo praticabile sen-
za interrompere i servizi già attivi. 
Alla scala urbanistica, il masterplan 
traduce queste azioni in un assetto 
che riduce la presenza delle auto-
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mobili negli spazi interni del com-
parto universitario, senza rinunciare 
all'accessibilità carrabile per i mez-
zi di emergenza e di manutenzio-
ne e per i servizi che la richiedono. 
La sosta viene concentrata in un 
parcheggio interrato da 124 po-
sti auto, mentre la fascia boscata, 
resa attraversabile da nuovi per-
corsi e dalla riapertura di accessi 
oggi non utilizzati, mantiene pres-
soché invariata la propria superficie. 
Alla scala architettonica, il progetto 
approfondisce il comparto ottocente-
sco, dove lo studentato si articola in 
sette ambiti funzionali: due dedicati 
all'abitare, studentesco e assistito, e 
cinque rivolti a Vivere insieme, Stu-
diare, Benessere e tempo libero, 
Cultura e città, Servizi e accoglienza. 
La compresenza di camere singole e 
doppie e una ripartizione flessibile dei 
posti tra studenti UniGe e studenti in 
mobilità permettono inoltre di adatta-
re l'uso dello studentato alla variabi-
lità della domanda senza modificar-
ne l'organizzazione architettonica. 
L'esito è il passaggio da un comples-
so storicamente definito dalla sepa-
razione a un sistema più aperto, per-
meabile e attraversabile, nel quale 
edifici e paesaggio concorrono alla 
costruzione di una nuova centralità 
urbana. La trasformazione avviene 

mettendo a sistema ciò che esiste, 
più che introducendo un impianto 
autonomo. Al termine del percorso 
il complesso si configura secondo 
due polarità, il polo sanitario e la cit-
tadella universitaria, che condivido-
no lo stesso impianto storico man-
tenendo funzioni e utenze distinte. 
Restano aperte alcune questioni che 
il progetto da solo non può risolve-
re: le risorse necessarie al trasferi-
mento delle funzioni e al recupero 
degli edifici, i tempi lunghi e il coor-
dinamento tra soggetti proprietari e 
gestori diversi, e soprattutto la ge-
stione quotidiana della convivenza. 
La vicinanza non produce automa-
ticamente integrazione: il progetto 
crea le condizioni, ma saranno le at-
tività, le collaborazioni con le realtà 
già presenti e il modello gestionale 
a stabilire se le relazioni si realiz-
zeranno. Anche la ripartizione dei 
posti tra studenti UniGe e studenti 
in mobilità resta uno scenario ge-
stionale di riferimento, da verificare 
nel tempo in relazione alla doman-
da e ai programmi di mobilità attivi. 
In questo senso la funzione univer-
sitaria non è il fine, ma lo strumen-
to attraverso cui un luogo nato sulla 
segregazione può assumere sempre 
più il carattere di uno spazio di ag-
gregazione.
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